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quali fi trovano i femi fohtarj , rotondaftrj, un
po'compre/??, rugofi, ofcuri , ed alquanto Juci-
di . Quarta foftanza ha un fapore grato, aroma¬
tico, ed un po' caldo , ma peio molto meno ,
che il pepe comune . Il fuo odore è grato , e
ferobra quali un comporto di quelli della cannel¬
la , della nocemofcada , e del garofano . L'olio
t/Tìnziale ottenuto da querta droga diflillata con
1' acqua , ha una gravità fpecifica maggiore di
quello ultimamente accennato liquido; un fapore
un po' piccante ; ed un odore , che adornigli a
ad un comporto di odori di nocemofcada 5 e di
garofano.

il^i) Sotto il nome di cardamomo minore Ci
chiamano in Medicina certi femi rugofi, angola¬
ri , roffignt-pallidi, di cui il fapore, e I' odore
s'avricinano al fapor ed all'odore della canfora.
Q;ierti femi fono contenuti in capfule triangolari-
orate, triva/vi, triloculari, di color pallido gial¬
liccio , e di mezzo pollice ciica di grandezza .
Le virtù diquerti femi fono eftratte dallo fpirito
di vino, e quafi intieramente ancora d;ll'acqua .
L'infusione però acquoia è torbida ; la fpirnofa
è chiara , e trafparente . Q_uerti femi tanto ab¬
bondano di materia gommofa , che la foro infu¬
fione acqtiofa è, anche in uno flato diluto,' così
mucilìagginofa , che difficilmente parta per lo
ftaccio.

(i9 z ) Querta foftanza non fu mai in gran vo¬
ga in Medicina . Nelle accennate edizioni delle
Farmacopee di Edemburgo, e di Londra , efla è
itata totalmente ommeiTa.

( 393 ) Lo zenzero è una radice,che vien por¬
tata in commercio i;j pezzi fpogli dell' citeriore
feorza, di circa due pollici di grandezza, ramo-
fi, pallidi, alquanto compreffi, e forniti di nodi
ovati per modo, che hanno alcune volte qualche
fembianza di monile. 11 loro odore è fragrante,
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il fapore acre, piccante , caldo , ed aromatico ,
Quanto e meno fibrofa quella radice, e piti odo-
rofa, ed acre, tanto vien riputata migliore. Lo
fpirito di vino rettificato ne eftrae tutte le vir¬
tù , 1' acqua ne eftrae una gran parte. L'infu¬
sione sì acquofa , che fpirirofà , hanno l'odore
delia radice , e fono molto acri, pia però la
fpiritofa , che 1' acquofa . L' eftratto acquofo ar¬
riva quafi alla quarta patte del peto della radi¬
ce, ed ha un fapor parimenti acre ; il fuo odo¬
re non è molto grande . L'eftratto fpiritofo <*
più acre dell' acquofo; ha fino ad un certo grado
1' odor della radice , e forma circa una decima
fefta parte del pefo di quella . Si ottiene dal
zenzero un olio eflenziale , che ha. l'odore dì
quella droga ; un fapor caldo ed amaro ; un co¬
lor rotto ; ed una gravità fpecifìca maggiore di
quella dell' acqua . Pare però , che il principio
acre dello zenzero fia di natura più fifla , che
nella maggior parte degli altri aromi.

(394) Ved. n. 395.
( 395 ) Lo Zenzero in foftanza puè efler dato

fino alla dofe di dieci grani. Rare volte però fi
adopera folo . Se ne può adoperar l'infufione tei-
forme alla dofe di mezza dramma neiie coliche
flatulente , ed in tutti i cafi di debolezza o di
ftomaco o di tutto il fifitma , accompagnata da
laffezza de* folidi . Lo zenzero parimente in fo¬
ftanza alla dofe di otto o dieci grani, farà atto a
favorire l'azione di alcuni purganti , p. e. del
rabarbaro. La radice condita del zenzero fi può
tifare alla dofe di una dramma fino ad una e
mezza.

(396) La Zedoaria è » nel fiftema del Lin¬
neo , una fpezie di amomo ugualmente che il
cardamomo, lo zenzero, e grana paradifi. Se ne
porta in commercio la radice in pezzi di varia
figura e grandezza, cioè altri più lunghi, ed al¬
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tri più rotonda/tri. Il colore di quella droga e-
fternamente è cinerino, internamente bianchiccio.
L'odore fragrante» acuto, canforato, non molto
grato; j7 fapore aromatico amaretto, e caldo. L'
info/ione acquofa ha un colore gialliccio-ofcuro;
un fapore un po' amaro, e molto caldo , e pic¬
cante; un odore non dilTìmile da quello della ra¬
dice fteffa. La tintura fpiritofa ha un colore rof-
figno giallo, un fapore più forte , ed un odore
più debole deli' jnfulione acquofa. Distillando Ja
zsdoaris coli* acqua , fi ottiene un olio eflenziale
denfo, e pefante, di cui l'odore aflomiglia a
quello della zedoaria, ed jl fapore è molto caldo
e pungente. Secondo Hermanna , di/rillando la ra¬
dice frefea, fi ottiene una certa porzione di can¬
fora.

( 397 ) Il P'P e r°t° n d°'> ° pevere comune vie¬
ne portato in commercio in piccioli granelli, ru-
gofi, «(ternamente neri, internamente bianchi,
d' un odore aromatico, e forte, d' un fapore
acre, e caldo. L' infulione acquofa è dotata dell'
odore di quefta fottanza, ma il fuo fapore non
è molto forte. L'acqua, in cui fi faccia bollire
queir» droga, eftrae una maggior porzione de!
principio acre di effà , ma /a parte odorofa /va¬
pora . L' acqua diftillata all'incontro é pregna
dell' odore del pepe, ma affai poco del fuo fapo¬
re. Così parimente l'olio effenziale ottenuto di¬
stillando il pepe coli' acqua , ha un fapore grato
e non molto caldo; un odore forte, ma piace¬
vole. L'eftratto acquofo contiene una parte del
principio acrimoniofo del pepe, ma però quefto
principio viene difficilmente feparato dal pepe
fteiTo; e Gaubio efferva , che facendo bollire
novelle quantità d'acqua colla fieiTa copia di pe¬
pe, non ne potè levare tutto il fuo fapore tino
alla quarantèiima terza bollitura. Lo Spirito di
vino rettificato eftrae intieramente il principio at¬
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tivo del peps. La tintura e lommamente ca'Ja,
ed acre, e l'estratto è ancora più acre . D-:l re-
tìo V olio effenziale del pepe ha una gravità fpt-
cifica minore di quella deli* acqua, (ìccome ap¬
punto offèrvano Fourcroy nel fuo Trattato di
Chimica, Lewis nella fua Mareria Medica, e
così parimente Murray, ed a/cri Autori: e per¬
ciò non deve punto ammetterli C'ò, che in qua¬
rto articolo di Gullen \ege,eft. riguarda ad una ta¬
le gravità .

( 398 ) Il Gaubio dice, che avendo ingojato
dei pepe , il fuo polfo quindi non s' accelerò
punto, e nel ventricolo non provò alcun fenfo
di caldo, ma piuttosto di fred.lo. Ciò però farà
dipenduto da una particolare idiofincrada , o da
una particolar confuetudine di quell'Autore, poi¬
ché il contrario Ci oflerva fuccedere nell'ufo co¬
mune di quella foftanza.
• ( Ì99 ) I' pevere è confiderabilmente più ri¬
baldante quando fi prence polverizzato , che
quando fi prende intero. Alcuni fuggerifeono di
prendere il pepe alla mattina a digiuno in cali
d'un'inerzia di folidi, e di debolezza di ftoma-
co . Quello metodo produce degli effetti vantag¬
gio/i da principio; ma lungamente continuato
accrefee l'atonia del fi (tema, e difpone all' idro-
pifia.

(400) II pevere lungo è un frutto immaturo
difeccato di figura amentacea, della grandezza
d'un pollice e mezzo in circa; coperto tutto di
prominenze, le quali altro non fono, che minu¬
ti femi difpofti fu tutta la fua fuperficic in for¬
ma di una fpirale.

(401) Le cubebe fono capfule rotonde fornite
d'un picciolo peduncolo, e nel redo riguardo al¬
la figura, ed alla grandezza , non molto differenti
dal pepe. La cubeba è fragile, rugofa, d'un
color cinerino ofeuro, e dotata d* una fola cavi¬
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